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\l 29 maggio, oramai prossime ad andare 

\  I  In stampa, giunge notizia d e l a morte di 

Franca Rame. Facciamo nostre le parole della pre­

sidente della Camera, Laura Boldrini: 

« L u c i a ungrandevuoto fa mortediFranca Rame. At­

traverso di lei, il suo impegno, la sua testimonianza, 

ie donne italiane si sono sentite meno sole. E gli uo­

mini hanno acquistata più consapevolezza,... L'Italia 

perde un talento, ma non deve disperdere h sua ere­

dità. Tanta più nei giorni in cui anche il Portamento si 

sta occupando della violenza suite donne, conia ra­

tifica della Convenzione di Istanbul. La saa storia sia 

da monito perché il Paese si doti delle "armi"adegua­

te in questa battaglia che, come Franca Rame a ha 

insegnato, è primo di tutto culturale*. 
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Laura Badaracchi 
NATE INVISIBILI- Voci e 
Paoline - 2012 - pp. 144 - £ 13,50 
«È importante investire nell'istruzione dete bambine come modo efficace per 
combattere la povertà». Così recita il Rapporto dell'Ilo (Organizzazione Interna­
zionale del Lavoro) presentato a Ginevra nel giugno 2012. Lo studio evidenzia 
un quadro allarmante del lavoro minorile nel mondo, aggiungendo che «la 
crisi finanziaria potrebbe portare a un nuovo aumento di sfruttamento». Laura 

Badaracchi, giornalista che collabora con varie testate tra cui Avvenire, Jesus e Mondo e Missio­
ne, cita il documento dell'Ilo in questo libro dedicato alle bambine di ogni età, che vengono 
discriminate a vario titolo in tutto il mondo. Con stile tipicamente giornalistico presenta le 
principali forme di abuso quotidiano: dalle violenze di vario genere ai matrimoni precoci, dal 
lavoro minorile all'arruolamento come soldatesse o"baby-mogli"dei militari. Questa è la tragica 
vita che attende le bimbe che riescono a venire ai mondo; tante altre, milioni e milioni, sono 
quelle sterminate ancora nel grembo materno. Si parla di gineddio riferendosi a infanticidi e 
feticidi (aborti selettivi), una realtà drammatica che coinvolge diversi Paesi emergenti e due 
superpotenze mondiali quali India e Cina, dove le bambine spesso non hanno nemmeno il 
diritto di nascere. La loro è una lotta silenziosa, che merita di essere conosciuta e condivisa da 
tutti perché certe atrocità non si ripetano. 

Maria Luisa Eguez 
SANTITÀ AL FEMMINILE- Donne determinate e forti 
Paoline - 2013 - pp. 222 - € 13,50 
Angela, Bernardetta. Sara, Caterina, Nardsa, Rita sono donne del passato, di­
venute sante, che hanno in comune l'amore per la Parola di Dio eche hanno 
dedicato la loro vita per seguire ! esempio di Gesù amando il prossimo incondi­
zionatamente. Maria Luisa Eguez. insegnante di jetteree autrice di questo libro, 
racconta le loro storie e quelle di altre sante, con la semplicità che può avere una 

quando narra favole ai suoi bambini. E per quanto semplice possa sembrare la narrazio­
ne, non si svilisce il sentimento che ha spinto le donne a seguire Cristo e la Sua croce, lo stesso 
sentimento che, in questo Anno della Fede, ci esorta a proseguire il cammino nella ricerca di Lui. 

Giorgio Napolitano e Gianfranco Ravasi con Ferruccio De Sortoli 
IL DIO IGNOTO 
RCS Mediagroup - 2013 - pp. 114 - € 5,90 
Per un numero sempre crescente di persone. Dio rimane uno sconosciuto. Da 

/'Ite r~* questa considerazione è nata l'iniziativa di Papa Benedetto XVI per la creazione 
* di uno spazio di confronto e discussione tra credenti e non credenti, chiamata 

— "Cortile dei Gentili". L'idea prende spuntodaH'4mode/ Gentili, porticato esterno 
al Tempio di Gerusalemme, nel quale avevano accesso anche ì non ebrei, ap­

punto i pagani ogentili (dall'ebraico goyim, termine che indica nazioni, popoli o etnie diverse da 
quella ebraica). Il Pontificio Consiglio segue l'organizzazione degli incontri culturali su questo 
tema, che si svolgono in varie parti del mondo. L'incontro del S e 6 ottobre 2012, svoltosi ad 
Assisi, ha ospitato il presidente Giorgio Napolitano che, a confronto con Ravasl in un dialogo 
condotto da Ferruccio De Bortoli, ha affrontato il tema "Dio, questo sconosciuto". Questo libretto 
racchiude le profonde riflessioni scaturite durante le giornate assisane, perché non rimangano 
parole nell'aria, ma tracce nella ricerca del senso più profondo dell'esistenza umana. 

Chiam Rossi 
VITE FUORI DAI RUOLI 
Amore, legami, autorealizzazione nelle storie di Tamar, Elia e gli altri 
Ed. a cura dell'autrice, 2013 - pp. 126 - € 18,00 
Le storie della Bibbia possono ancora parlare all'uomo e alla donna di 
oggi? L'autrice di Vite fuori dai ruoli si avvale della sua duplice compe­
tenza di counsehr e di dottoressa in Scienze Religiose, per offrire una 
risposta, ma soprattutto un percorso dì consapevolezza, che ciascun 
lettore ripercorrerà, a partire da sé. Secondo Rossi, è possibile lavorare 
sulla consapevolezza basandosi sulle figure bibliche, perché la Bibbia e anche 
- oltreché un testo religioso - un libro di istruzioni, anche se di difficile interpretazione, su 
come affrontare e risolvere i principali problemi che la vita ci presenta. Re becca, Giacobbe, 
Tamar, Miriam e altri personaggi biblici sono, per l'autrice, degli archetipi, che possono 
guidare in un cammino di crescita, fornendo un modello di comportamento da imitare 
e aiutando ad accettare i propri limiti. Il libro si legge tutto d'un fiato, perché è profondo 
nei contenuti ma semplice e accattivante nell'esposizione. (Cecilia Travaini} 
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C o m u n e d ì C a n t ù 

Prima edizione del Premio Letterario 

Città di Cantù "Suor Rita Borghi' 

i Vinili distrazione C o m u n a l e d ì C a n t ù . io wUarxmizione c o n A S P E ni -

Associazione sutidarietà paesi emergenti: C o o r d i n a m e n t o C o m a s c o per l a Pace 

e C'unì ben ìfein Rivista delle Suore rnissionarìe Oimboniane, ul fine di sviluppare 

);t cultura delta conoscenza c incoraggiare la pluralità di espressione in tutti coloro 

che affrontano la scrittura come libera sceltae come passione, indice la prima 

edizione del Premio Letterario C i t t à d i C a r i t à " S u o r R i t a B o r g h i " per opere 

inedite, scrine in lingua italiana, da «rirtoriAcritrricì di origine africana, asiatica e 

sudamericana residenti in Italia. 

L a scelta di dedicare i l Premio letterario C i t t à di Canto a Suor Rita Borghi, 

missionaria comboniana originaria di C a n t ù , nasce dalla convinzione che Suor 

Rita debba essere ricordata per le attività a cui ha dedicato la propria vita, ovvero 

l'insegnamento c !a trasmissione della cultura. 

Penne a l posto deHe o r m i . "Dateci penne per scrivere, prima che qualcuno metta 

armi nelle nostre mani"' annotava nel suo diario Maiala Yousafza. studentessa 

pakistana di 14 anni ferita da un sicario mentre « recava a scuola. 

A partire da queste poche parole si è pensato d i orientare i l Premio Letterario C i t t à 

di C a n t ò "Soor Rita Borghi''verso scrittone scrittrici provenienti da terre ricche 

di cultura e di storia, m a impoverite da strutture d i mercato ingiuste e inique; c o n 

il desiderio e la speranza che la Ientratura possa essere stimola per la nascita di un 

sentimento di solidarietà reciproca e condivisa. 

Sono ammessi a partecipare tutti gli scrittori e scrittrici, di origine africana, 

asiatica, latìnoarnerìcana, residenti in Italia che abbiano compiuto 18 anni. Si può 

partecipare con un solo racconto, l 'invio di più racconti è motivo di esclusione dal 

Premio: gli elaborati devono essere inviati entro e non oltre i l 15 O t t o b r e 2013. 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA 

la Fdt lincili < 
La segreteria dei concorso e a deposizione per ogni cTenruafc ebiarimciii» previo: 

Comune Ji Cantù - segreteria ik ] Sindaco! Piuzu Panni, i CiuitìnCo) I te) p:MT ! 7202 MI giinrdi dalie 9 alle 13, il mcralCiU dalle 9 atte L- e dalle 1 + ;U le 17 I email' pr^miolcttór^iia'c.aniinciaanico.it 
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c u l t u r ; L'attivismo antifascista tra i libri 

Pedagogia resistente 
Possono i libri contribuire a creare un humus 
di resistenza attiva al degrado dei nostri tempi, 
attraverso la trasmissione di valori del passato, 
il racconto della difesa o dell'offesa dei diritti civili e umani? 
Laura lussi,* qui intervistata, ne è convinta. 
Non solo possono, devono. 
La memoria storica è un dovere etico e morale 

di SILVIA MARCEGLIA 

| tuoi libri coniugano l'Impegno per la 
I nonviolenza con l'approfondimento 
e la ricerca nell'ambito pedagogico. Co­
me si sono Intrecciati questi percorsi? 

L'impegno per la nonviolenza nasce 
dall'incontro con diverse realtà associa­
tive e centri di ricerca che si occupano 
di tematiche collegate all'attivismo per 
i diritti civili e umani, per la pace, l'eco­
logia e l'ambiente, il disarmo, l'obiezio­
ne di coscienza alle spese nucleari e mi­
litari. L'interesse per la pedagogia deriva 
invece dal percorso di studi che ho in­
trapreso dapprima presso l'Università 
Statale e poi presso l'Università Bicocca 
di Milano. 

Penso che la pedagogia interculturale 
sia lo strumento della nonviolenza per 
inverare, tramite la forza delle idee e del­
la verità, i principi costituzionali della 

pace, della democrazia, della giustizia 
sociale, fondamenti valoriali che sono 
stati sanciti nella Costituzione dalle no­
stre madri e padri partigiani e costituen­
ti, in seguito alla lotta di resistenza par­
tigiana, che fu un movimento attivo per 
ottenere la pace sul predominio del ter­
rore del regime e della dittatura tirannica 
e oscurantista del nazifascismo. 

Attualmente gli apparati burocratici 
statali sono ancora intrisi di retaggi fa­
scisti, per questo il mio impegno è volto 
a portare un messaggio di contenuto sui 
valori della legalità, della giustizia socia­
le, della pace, attraverso l'attivismo del­
la testimonianza diretta e indiretta sul si­
gnificato dell'antifascismo. 

Hai ribadito con forza II dovere di ricor­
dare la Shoah: è perché ti sei accorta di 
quanto sia difficile, oggi, trasmettere la 
Memoria? 

Sento vicino il tema della Shoah per­
ché mi pongo in dovere di comunica­
re una tragedia della storia che purtrop­
po si reitera nelle vicende umane attuali 
e passate. Occorre pensare ai genocidi in 
Africa (Ruanda, Congo, Nigeria, Soma­
lia...) e alle cosiddette e surrettizie "guer­
re umanitarie", chiamate anche "guerre 
preventive" o, ipocritamente, "missioni 
di pace", che provocano ancora genocidi 
e stillicidi, manovrate dai vertici dei po­
teri mondiali e intemazionali. 

Attualmente, trasmettere la memoria 
storica alle nuove generazioni è un do­
vere etico oltre che morale. Conoscere e 
insegnare la storia è un compito impor­
tante. Una missione. La storia deve essere 
trasmessa in modo completo ed esausti-

Laura Tussl con 
Il comboniano 
Alex Zanotelli 

* Docente, giornalista e scrittrice, è autrice di 
varie pubblicazioni: Sacro (Emi, 2009); Me­
morie e Olocausto. Il valore creativo del ricor­
do per una "pedagogia della resistenza" nella 
differenza di genere (Aracne, 2009); Il disagio 
insegnante nella scuola italiana contempora­
nea (Aracne, 2009); Il dovere di ricordare. Dal­
la Shoah all'attualità dell'intercultura (Aracne 
2010) ; // pensiero delle differenze. Dall'inter­
cultura all'educazione alla pace (Aracne 
2011) ; Educazione e Pace. Dalla Shoah al dia­
logo interculturale (Mimesis 2011). L'ultimo 
suo libro, pubblicato con Mimesis, s'intito­
la Un racconto di vita partigiana. Il venten­
nio fascista e la vicenda del partigiano Emi­
lio Bacio Capuzzo. . 
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vo. Non solo gli eventi e le conclusioni, 
ma anche le cause e i processi che han­
no condotto e conducono i popoli a in­
nescare conflitti bellici e instaurare rap­
porti violenti. 

Il fascismo è ancora presente nella 
società contemporanea, basti pensare 
all'insorgenza di istituzioni come Casa 
Pound, le Skin House, i movimenti co­
me Alba Dorata in Grecia; pensiamo al 
riemergere dei miti della razza e dei mi-
tologemi dell'eroe e della violenza, che 
sono espressioni di una prepotenza in­
carnata per esempio dalle logiche capi­
taliste e iperliberiste dell'alta finanza e 
dei mercati che detengono il potere nelle 
mani di un'oligarchia di privilegiati. 

La crisi attuale ingenera dinamiche 
di violenza tra prevaricatori da una par­
te e capri espiatori dall'altra, identificati 
nei più deboli, nei diversi, negli emargi­
nati di cui tutti siamo parte, nel tessuto 
comunitario, nel contesto sociale e nel 
mondo. 
La scuola è sempre più al centro dì dibat­
titi e polemiche. Pensi che sia preparata 
a gestire l'Incontro con il diverso? 

La scuola è da sempre il crogiolo del­
le diversità e il punto focale dell'incon­
tro con l'altro. Per questo motivo è sta­

ta volutamente depauperata e svilita dai 
governi che vogliono minimizzare gli 
ambiti di confronto e incontro delle mi­
noranze, delle diverse etnie, o semplice­
mente delle persone che si vogliono in­
contrare e legittimamente "scontrare" su 
valori di fondo, su significati, perché il 
dialogo tra le differenze e le diversità è il 
fulcro della democrazia, in contesti di vi­
ta sociali e comunitari, i cui attori riven­
dichino istanze di uguaglianza e giusti­
zia sociale. 
«Siamo tutti migranti nelle nostre ansie, 
angosce e paure, alla ricerca di un senso 
e di un significato per l'esistenza». La mi­
grazione, scrìvi, è anche esperienza co­
noscitiva di sé... 

La migrazione purtroppo è il risultato 
di politiche di sperequazione e di squi­
libri sociopolitici nella gestione dei be­
ni comuni e della cosa pubblica da parte 
dei governi di potere. Siamo tutti migran­
ti o potenziali migranti, perché viviamo 
il disagio di una civiltà troppo arroccata 
sull'individualismo, sulla sete di succes­
so e di potere, sull'egoismo: tutti fattori 
che limitano l'esigenza dell'incontro, del 
confronto con l'altro, dello scambio vi­
cendevole nel dialogo, che non deve mai 
essere un duello, ma un'occasione di ge­

stione delle conflittualità con l'altro, con 
la sua identità e interiorità, da riparteci­
pare nei contesti di vita quotidiani nelle 
occasioni comunitarie di confronto e di 
apprendimento. 
Dialogare non è facile, talvolta an­
che con i propri "simili", basti pensare a 
quanto spesso tra donne non ci sia col­
laborazione o peggio si entri in compe­
tizione. 

Siamo tutti diversi nei nostri caratte­
ri, nelle specificità che ci identificano, 
ma siamo tutti uguali sul piano dei dirit­
ti civili e umani. Questo concetto occor­
re ribadirlo sempre con fermezza. Pur­
troppo, la società patriarcale, basata sul 
potere dell"uomo forte", sull'effimero 
dell'apparenza e del virtuale, conduce al­
lo scarso riconoscimento del valore del­
la differenza di genere e del contributo 
femminile nella storia della nostra ci­
viltà. 

I mass media tendono a svilire la don­
na, ad assoggettarla e strumentalizzar­
la come oggetto di piacere nei confron­
ti dell'"uomo forte" che prevale sempre. 
Questa dinamica può creare competi­
zione perché si tende a raggiungere e a 
emulare l'uomo nella sua visibilità socia­
le, nella sua presunta autorità, anche da 
parte delle donne, che invece sono sem­
pre state estranee ai contesti del potere, 
nel corso della storia. 

Per questo motivo apprezzo e cerco di 
favorire il valore dell'amicizia tra donne, 
perché è sempre fonte alternativa di una 
ricchezza in più per favorire una quo­
tidiana rivoluzione dal basso, culturale, 
nonviolenta e femminile, che dovrà as­
sumere connotati universali. 
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